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mi confessione di debolezza Un trucco in
ventalo da chi si sente sconfitto in partenza e 
tenta di cambiare le regole del gioco "o le 
carte in tavola" Il boicottaggio organizzato 

_ di uno strumento fondamentale della sovra
nità popolare, quale e il referendum Un irre

sponsabile invito al disinteresse, alla rinuncia, 
alla partecipazione democratica Un preceden
te diseducativo e psicologicamente pericoloso 
Un attentato alla segretezza e dunque alla liber
ta del voto La proposta di disertare il referen
dum (per sommare ai "no" gli ammalati, gli in
certi e gli Indifferenti) ha raccolto un coro di cri
tiche pesanti come macigni* 

Le parole che precedono non sono stale seni
le oggi Le scrissi nel 1985 su questo giornale 
Oggetto il rclcrcndum sulla scala mobile Pro
pagandavano allora I astensione Craxi. Pannella 
e Camiti Furono sommersi dalle critiche Da si
nistra, dal centro da destra Non perche si schie
ravano a difesa del decreto sulla scala mobile 
Ma perché tentavano di evitame l'abrogazione 
col trucco dell'astensione dal voto Finirono per 
rinunciarvi (e, in quel caso, non ebbero a pentir
sene} Vi e qualche ragione per riservare al mini
stro Mannino e ai molti deputati democristiani 
(e comunisti) che propagandano l'astensione 
nei referendum del 3 giugno un trattamento di
verso da quello che lu fatto allora a Craxi, Pan-
nell i e Camiti'' lo penso di no Ogni referendum 
fa stona a sé, certo Ma, al di là del merito (t dint-
tl dei lavoraion e la scala mobile, la salute dei 
cittadini e i pesticidi, la tutela dell'ambiente e la 
caccia), vi sono regole istituzionali che non pos
sono essere dimenticate 

Secondo la Costituzione il voto é un «dovere 
civico». Spiegarono alla Costituente Mortali e La-
coni il volo non é solo un diruto, é anche un do
vere I esercizio di una funzione pubblica, lo 
strumento della sovranità popolare Lo é nella 
formazione degli organi elettivi, lo è quando un 
rilevante numero di cittadini (mezzo milione) 
ha chiesto che su una questione si pronunci di
rettamente il corpo elettorale Certo, nessuno 
pud pensare di costringere con la forza 1 cittadi
ni ad andare alle urne Ma, nel diritto costituzio
nale non sono ran i casi di doveri e principi la 
cui attuazione non è sanzionata, ma è affidata 
alla responsabilità dei cittadini e dei loro rappre-
seni snti Propno per questo, non si può ammet
tere che persone investite di funzioni pubbliche 
pos'ano invitare a disertare le urne. Si tratta, in
fatti dell'istigazione a violare un dovere costitu
zionale 

i dirà che è la Costituzione stessa a richiedere, 
per la validità dei referendum abrogativi, il quo
rum della partecipazione al voto della maggio
ranza degli elettori Ma, con ciò. Il costituente 
non ha inteso affatto rovesciare il principio di 
maggioranza (né prescrivere il criterio del voto 
a maggioranza assoluta1) Ma solò negare validi
tà ali esito di referendum ai quali risultasse del 
tutti) mdilferente (spontaneamente indifferen
te) la maggioranza degli elettori In altri termini 
la Costituzione non intende offrire ad una parte 
minoritaria un espediente per aggirare e vanifi
care la regola democratica della maggioranza. 
Non intende attribuire ad una minoranza il dint-
to eli far prevalere le propnc tesi, ancorché mi
noritarie, sommando i propri voti a quelli degli 
ammalati, degli assenti, degli indecisi, degli in-
differenti Che si direbbe del resto di una posizio
ne :he faccia sistematicamente mancare il nu
mero legale in Parlamento per impedire al go
verno di far approvare le sue proposte di legge? 
£ vi ro che talora l'opposizione parlamentare di
serta il voto Ma avviene in casi eccezionali, di 
fronte a proposte incostituzionali o a gravi viola
zioni delle regole del gioco E, del resto, l'asten
sione dal voto in Parlamento comporta solo il 
rinvio della deliberazione per qualche ora La 
consultazione referendaria. Invece, non può es
seri' rinviata e ripetuta per ovvie ragioni tecni
che E dunque l'astensione programmata dal vo
to r ci referendum fa prevalere defintlvamente la 
volontà di una minoranza (che sa di essere ta
le) sulla volontà della maggioranza una pratica 
ani democratica, un Imbroglio incostituzionale 

Ma l'astensione organizzata minaccia anche 
la segretezza e la liberta del voto Se II no nel re-
fere ndum si esprime con l'astensione dal volo, 
chi va a votare verrà identificato automatica
mente come un sostenitore del si Le lobby dei 
fabbricanti di armi, munizioni e pesticidi sapran
no cosi chi nngraziare e chi mettere al bando 
Liberta e segretezza del voto sono presupposti 
della democrazia Mentre li conquistano 1 popoli 
del Cile e dell Europa orientale dovremmo regi
strare in Italia un passo indietro7 

Interviste sul programma possibile 
Arnaldo Bagnasco pone come centrali i temi 
dell'autonomia e dell'efficienza degli apparati 

«Nuovi burocrati 
nei nostri comuni» 
•*• TORINO Arnaldo Bagna
sco. direttore della rivista Sialo 
e menalo é noto soprattutto 
per due importanti volumi de
dicati a Tonno, la cittì dove vi
ve e dove è ordinario di socio
logia urbana, che hanno mes
so a fuoco l'evoluzione econo
mica e sociale che ha condot
to al superamento del vecchio 
universo industriale-fordista 
per fare posto a una struttura 
urbana più frammentata, pri
vata delle vecchie appartenen
ze e identità che pone alla po
litica domande nuove e più 
difficili A Bagnasco chiediamo 
di fornire una sua scala di prio
rità, tra gli obiettivi che, dopo 
le elezioni del 6 maggio la po
litica italiana dovrà affrontare 
sul piano locale e regionale, a 
cominciare dalle contraddizio
ni che assediano le grandi cit
tà 

È vero allora che In Italia le 
città sono governate peggio 
che In «lui paesi europei? 

Alcune tendenze principali, 
come quella alla segmentazio
ne degli interessi, con la con
scguente difficoltà di riaggre-
garll, sono caratteristiche co
muni agli altn paesi avanzati 
In Italia, perdi più, la divisione 
Nord-Sud si ripresenta con tut
ta la sua forza e drammaticità, 
anche nei comportamenti elet
torali Ma, detto questo, hanno 
ragione coloro che vedono la 
straordinaria debolezza, ineffi
cienza e incapacità di governo 
del nostro sistema politico-isti
tuzionale Qualcuno si é un 
po' baloccato con l'idea che 
I Italia, cosi complicata, aveva 
bisogno di un governo adatti
vi , debole, galleggiante Oraci 
accorgeremo quanto pesa, an
che sul funzionamento dell'e
conomia, un sistema ineffi
ciente su scala nazionale e cit
tadina Le nostre città non 
stanno marciando COantmi e 
tempi delle altre città europee 
Abbiamo decenni da recupe
rare, questo è molto evidente 
Quindi mai come oggi ci sa
rebbe bisogno di governi forti a 
livello locale 

Il risultato elettorale non 
sembra facilitare la nascita 
di governi forti. 

Senza dubbio avremo un qua
dro ancora più dilfcrenzlalo e 
difficile da riaccorpare a livello 
locale. Da qui un giudizio ne
gativo su un sistema politico 
che sembra incapace di cor
reggersi in funzione dei suoi 
errori Una sene di caratteristi
che negative si accumulano 
anziché correggersi Questo é 
un aspetto molto serio, perché 
appena un passo più in là c'è 
la deleglttlmazione della politi
ca in quanto tale E i segnali 
che vengono da formazioni 
non tradizionali, come le le
ghe, che hanno un contenuto 
di verità nella loro protesta, so
no sintomi più che correzioni 

La sinistra ha governato per 
un lungo periodo molle dtt» 
Italiane. Ci tono anche sue 
responsabilità per la situa
zione di oggi? 

La critica che occorre fare al si
stema politico riguarda in ge
nerale sia i partili di governo 
che di opposizione, natural
mente con responsabilità qua
litative e quantitive - e questo 
va sottolineato - diverse Però 

Quella che comincia sia pure faticosa
mente è una nuova stagione dei governi 
regionali e locali. In questi cinque anni 
molto dovrebbe cambiare sul piano isti
tuzionale e sul piano dei programmi 11 
ritardo delle grandi città italiane nspetto 
a quelle europee, la spaccatura tra Nord 
e Sud, l'inefficienza degli apparati am

ministrativi, la mancanza di stabilità so
no i guasti più gravi, mentre la politica 
stenla a seguire le trasformazioni econo
mici e e sociali, a capirli e a dare rispo
ste nuove Comincia con Arnaldo Ba
gnasco una sene di interviste di intellet
tuali che si sono occupati del rapporto 
tra società e governo locale. 

DAL NOSTRO INVI VTO 

bisogna anche dire che la len
tezza con la quale si sta av
viando il cambiamento del Pei 
é un altro dato della lentezza 
con cui cambiano le cose nel 
nostro sistema politico Quan
to ai governi della città credo si 
debba dire che quelli della si
nistra non sono certo slati I 
peggiori, spesso sono stati dei 
buoni governi II punto essen
ziale é che deve diventare nor
male - come ci auguriamo ac
cada a livello nazionale - che 
ci siano alternanze di governo 
Questo migliorerà la qualità 
dei governi locali 

Qual è il vizio più grave delle 
amministrazioni locali Ita
liane? 

La cosa che si vede di più con
frontando 1 Italia con altri pae
si europei è I inefficienza degli 
apparati amministrativi Biso
gna mettere mano, in senso 
(orto, alla riorganizzazione, al
la professionalizzazione dei 
funzionari amministrativi, per
ché diventino un corpo auto
nomo nspetto a) sistema politi
co e capace di organizzare so
stenere e attrezzare le decisio
ni politiche Abbiamo apparati 
spesso intimoriti, sottomessi, 
nel senso che sono privi di au
tonomia professionale Questa 
realtà va cambiata proprio per 
risanare la politica. 

, Qu^Bljarinjo post/) In OD 
progranuM>jMr il governo 
locale lei inette una riforma 
della pubblica amministra-
rione e la formazione del 
funzionari. 

Si tratta non solo della forma
zione ma del riconoscimento 
dell'autonomia degli apparati 
pubblici E sono convinto che 
nelle amministrazioni ci sono 

OIANCARLO BOSETTI 

molti funzionari disponi a par 
tecipare e a condividere que
sta idea della riqualificazione 
Credo che la sinistri debba 
puntare molto su que< o obiet 
tivo 

Occorrono leggi drl Parla
mento per questo. 

SI, ma ci sono aneli'e molti 
margini per iniziativi' imme
diate a livello locale Scuole di 
formazione le possoro fare le 
Regioni Ma si tratta ìnche di 
una questione di cost.me do
po le complicazioni giudiziarie 
di questi anni I burocrati han
no una enorme paurn nel fare 
uso della loro autonomia Bi 
sogna ridare loro liducia cori 
una politica corretta 

La crisi delle granili città fa 
pensare In primo luogo, pili 
che al funzionamento ordi
nario degli apparai L alla ne
cessità di decisioni urgenti e 
straordinarie, che deconge
stionino U traffico, che mo
difichino i flussi di traspor
to, che risolvano lo questio
ne ambientale. 

Un sistema politico può deci
dere quello che vuole, ma il li
vello di inefficienza e tale che 
rischia di decidere sii vuoto 
Per cui, secondo me, far fun
zionare la macchina ammini
strativa é il pnmo compito fon
damentale Detto questo la 
pnonta nei programrni dipen
de dalle città. Echieio che <> 
Milano e a Roma pnn,idi tutto 
viene il traffico, e c iò! il desti
no del centro, la locitizzazio-
nc dei punti di gravitazione dei 
movimenti e la ndilinizione 
dei flussi di circolo] ione II 
questo significa locane i piani 
regolaton 

E quindi ci vorrebbe una vo

lontà politica forte. 
Certamente E mi pare che oppi 
anche I grandi Interessi indu
striali e finanziari sentano que
sto bisogno, non direi chi a 
prevalere sia il desiderio dei 
vantaggi speculativi che pò? IO 
no venire da governi deboli ",i 
vogliono piuttosto governi .lau
dabili E le maggiori difficoltà 
derivano dal fatto che una de
cisione non viene presa o se 
viene presa in tempi sempre 
più lunghi, è poi modificata 
Credo che ci sia spazio < jgi 
per programmi della sinlstj i e 
che questi possano entrare- In 
rapporto con I grandi Inter» siti 
locali, purché la sinistra sia i ti-
pace di chiarezza e di caie 
luogo a un quadro politico s la
bile In questo momento non 
rinuncerei tanto presto a <lfir 
luogo a giunte di sinistra I. su 
questo punto vedremo se Cra
xi farà una scelta da statiseli o 
preferirà II piccolo cabotaggio, 
se sceglierà i vantaggi Imme
diati delle collaborazioni « n 
la De o se si metterà nella pi o 
spettiva dell alternativa, che 
pud non solo radicare il con
senso della sinistra ma anche 
produrre governi efficienti, :on 
un disegno chiaro, stabili 11 
che non vuol dire affatto ac
quiescenti 

Questa chiarezza suppone 
che la sinistra veda bei <• U 
cambjamantp di qnadro che. 
e avvenuto ncgU'stessi itimi 
in cui era al governo di gran
di città. 

Se pensiamo a Torino, la - ini-
stra ha gestito una città the 
cambiava sotto i suoi occhi, da 
un'organizzazione del lavoro 
più rigida, classi più omoiie-
nee. forze politiche più colle-
gate a una appartenenza so-

BLLEKAPPA 

Arnaldo Bagnasco 

cialc La città si e diversihccita, 
la società è diventata più mo
bile, meno accorpatale i ruoli 
personali sono meno fissati, il 
terziario é cresciuto il peso 
dell'industria diminuito ccc 
Non era facile individuare idee 
e categorie nuove per interpre
tare questa realtà in movimen
to Ma è chiaro che non 'il può 
restare agganciati a quegli an
ni e che oggi i problemi si pon
gono in maniera ruova E il 
problema cruciale é oggi quel 
lo del controllo dell ambiente, 
un tema che può unificare 
fronti moltoampi di interessi È 
molto complicato intervenire 
perché ci si misura e on modifi
che che toccano anche inte
ressi molto van e complessi 
ma questo non significa che 
non sia possibile sollecitare 
collaborazioni pubtilico-prva
io mollo importanti 

Lei ha elaborato proposte, 
In particolare ptr Torino, 
che cercano di individuare 
una Identità nuova per la cit
tà, mentre la vecrhla si con
suma e viene memo, a parti
re dalle sue alte capacità 
tecniche. L'Idea centrale e 
quella di farne un luogo di 
sperimentazione di tecnolo
gie verdi. In altre città esi
stono tentativi analoghi di 
costruire programmi a par
tire da una Idea i t i cittadi
na. Come si può pensare di 
travasare nella iiolitlca del 
governi locali 11 lavoro di ri
cerca e di ideazione? 

Non esiste nella società Italia
na una grande tradizione di 
istituti, associazioni capaci di 
agire sulla politica Possiamo 
immaginare che gruppi di in
tellettuali e cittadini possono 
svolgere una funzione di anali
si e di proposta Ma è chiaro 
che per questa strada si va se 
c'è un Impulso (ore da parte 
della colitica. 'Dobbiamo UIH 
maginarc accordi tra econo
mia e cultura, tra pubblico e 
pr.'C.o che siano praticabili e 
insieme rafforzino il sistema 
politico 

Il voto del 6 maggio • la spac
catura Nord-Sud e le leghe • 
sembrano indie ire Invece 
un rifiuto del sistema politi
co. 

L'impressione è quella di una 
Italia elettorale Cuplice al 
Nord la protesta verso uno Sta
to accentratone e per di più, 
Inefficiente, che tnisfensce ri
sorse per alimentare rapporti 
di dipendenza e clien eia di 
cui si vedono le conseguenze 
nel voto del Sud Ma bisogna 
aggiungere che una deriva re
gionalistica come quella 
espressa dal voto alle leghe era 
nettamente prevedibile, per
ché il nostro è un paese rrollo 
regionalizzato soc almente e 
poco sul piano istituzionale 11 
fenomeno nasce da questa di
screpanza tra la società e le 
forme Istituzionali Questo non 
deve portare la sinii tra a volere 
un governo centrale più debo
le Al contrarlo ini convinte la 
proposta, fatta da Craxi, di di
minuire le competenze del go
verno centrale rafforzandolo e 
semplilicandolo e di delegare 
più materie ai goveTil regiona
li Credo che la sinistra debba 
seguire questa strada non solo 
perché le elezioni sono andate 
cosi, ma per superare quella 
discrepanza 

Intervento 

Breve promemoria 
se si vuole discutere 

sul futuro di Palermo 

PIETRO FOLENA 

M i ha sincera
mente sorpreso 
la prima parte 
dell articolo del 
compagno 

•»»»»••»»••»••• Emanuele Ma-
caluso si II Unità dello scor
so 19 m.ijlijio Essa è attra
versata ci i un giudizio infon
dato q u a l c h e volessi sfug
gire alle m e responsabilità 
Il tono ci il contenuto di ciò 
che ho .illermato in questi 
giorni possono non essere 
condivisi ma sono attraver
sali da ina ricerca critica e 
autocnti^a persino impieto
sa Non r ipisco quindi -
stando a quelle mie aflerma-
zioni - peic he Macaluso av
verta un <cnso recriminato-
nò» e CJIII.I un rimprovero 
rivolto a lai L unico rilievo 
critico ad un suo precedente 
scritto riguardava la precisa
zione di un inesattezza a 
proposito della nostra pro
posta pelit ca per Palermo 
Quella ri i -ca critica ed au-
tocntica ncn possono quin
di essere nralte se non per 
le respor< tbilità generali a 
chi da ciciotto anni non ha 
più responsabilità in Sicilia 
né, crede, ntcnde assumer
ne 

Ma volturno al contenuti 
Il voto ni» rldionalc. Ritcn-
gochesi i stata una contrad
dizione [ rcdicarc la lotta al 
consoci.) ivismo - che se ri
mane pr ideazione rischia 
di divenure astrattamente 
moralistii ,i - senza mettere 
in camp«> come ho scnlto. 
un impresi di grandi pro
porzioni c e chiama in cau
sa tutta 1: nostra politica 
economie) (a partite dal-
I interve- to straordinario), 
sociale i I ruolo del sindaca
to) ed i. iluzionalc Mi sem
bra cioè 'ma un concetto 
molto si-ine é stato espresso 
da Occlii'ito) che abbiamo 
individuato la malattia ma 
non abti arno ancora chiaro 
la terapu e le sue conse
guenze Questione meridio
nale e questione democrati
ca sono sinonimi, nel senso 
che è in e uestione - come ci 
dice il vato alle Leghe - l u-
niti della nazione 

Nuovo meridionalismo 
e Federaismo - entro un 
quadro di un Europa delle 
Regioni - sono a mio modo 
di veder,, la pista della no
stra futur.f ricerca- un assetto 
polltico-nlituzlonale che 
spezzi i meccanismi perversi 
del poter: centrale che han
no pemMsso subalternità e 
dipender/i del Mezzogior
no E la sk isa questione del-
lautonc-in siciliana può 
essere rise aperta - nfacen-
do nostra la lezione di To
gliatti - -on più come que
stione •ns.ionale», ma nel-
I ambite di una piena libera
zione delle energie oggi sof
focate dai meccanismi della 
spesa pubblica II mio quin
di, è pre: isamente un invito 
al coragcio politico e intel
lettuale di rontc alla neces
sità di «r mettere in piedi un 
movimento meridionalistico 
ed un piutiiodi massa» 

La lotta alla mafia. An
che la cronaca degli ultimi 
giorni ci e onsegna in defini
tiva, un messaggio di impo
tenza dei cittadini Lo sche
ma è quello degli anni pas
sati m.i.istrati buoni, fidu
cia neln lotta alla malia 
magistrali < attivi, sfiducia Si 
rischia di perdere di vista la 
natura es. cnzialmcnte poli
tica del fenomeno e della 
lotta che dobbiamo intra-
prendeie E cosi di mostrare 
incertez. ; e ambiguità Del 
resto non da oggi special
mente "el partito siciliano, 
si confrntano due filoni 
uno "recili>ta»o I altro di de
nuncia, Mie talvolta si sono 
felicemen e combinati (6 il 
caso di 11: La Torre e della 
sua unto I )tta contro la ma
fia, per il l.ivoro e per la pa

ce) e in altre circostanze si 
sono contrapposti Nct;li ul 
limi anni e successo questo 
e da qui - anche a proposito 
del carattere antimahoso e 
di riscatto che Orlando ha 
saputo proporre con succes
so ai cittadini - aw 11 imma
gino oscillatoria di un partito 
che un giorno sembra ras>e-
gnarsi ali ineluttabilità dello 
stato di cose presenti e I al
tro prendersela inferocito 
contro I universo Lotta alla 
malia e costruzione di un 
nuovo protagonismo sociale 
e politico afférmazione di 
diritti negati e democratizza
zione dei poteri non posso
no che essere proposti co
me I unico terreno della no
stra rifondazione 

Il caso Palermo. È cre
dibile la tesi che il nostro 
crollo possa essere fatto ri
salire ad un ambiguità di 
proposta politica'' Penso 
che ci siano state sbavature 
e contraddizioni ma qui 
non capisco leggendo Ma
caluso quale proposta poli
tica avremmo dovuto fare 
Abbiamo detto in tutte le 
salse proseguire e sviluppa
re 1 csacolorc Le posizioni 
di Pansi si muovevano inte
ramente dentro questo qua 
dro sottolineando I oppor
tunità di una più netta can
didatura di Aldo Rizzo a sin
daco Come le considera
zioni di Valena Aiovalasit al 
Ce mettevano in rilievo la 
natura del disegno di Orlan
do nella De - cosa su cui si 
puO discutere - ma non la 
nostra proposta ne' tica Le 
altre proposte politiche che 
abbiamo apertamente scar
tato erano un discorso di 
opposizione u., «governissi-
mo» locale, o un rapporto 
privilegiato col Psi Insom
ma i problemi che abbiamo 
di fronte a me sinceramente 
paiono più complicati E< id 
vale anche per la prospetti
va oggi riproponiamo I cal
colare sperando che I eie 
zionc di La Placa a capo
gruppo sia un elemento di 
chiarezza 

E un problema 
della De quello 
della duplicità di 
linee che non 
può essere scan-

""•^™* cato sulla citta, o 
sugli altri le lorzc del rinno
vamento della De si faccia
no sentire rispetto alle incre
dibili dichiarazioni di Lega 
(non é ora che mandino via 
il commissario e riprendano 
il controllo del pamto') Vo
gliamo sapere quindi se la 
De é p>er lesacolore e se 
non lo fosse se esiste nel 
consiglio comunale una di 
sponibilità ali csacolorc di 
una parte della De Insom
ma il problema politico é 
come non regalare alla De 
larga parte del consenso al 
nnnovame-nto che e stato at
tratto da Orhndo 

La riforma della politi
ca. Qui e il cuore del nostro 
dibattito Se la costituente -
la costituente meridionale e 
siciliana - debba essere un 
cambio di nome di una tor
ma-partito in molti casi de
generata oppure se 1 opera 
londativa non debbi pro-
porsi esattamente come fa 
Orlando come fa tanta 
Chiesa meridionale come 
fanno istanze nuove della 
società civile di dare voce a 
chi non ha voce Radica
mento sociale e funzione 
politica rimarranno parole 
vuote se non si incarneran
no in nuovi strumenti di s^-
cializzaz one della politica e 
di alfcrmai-ione della deno-
crazia e della sovranità po
polare Vedo in una pane 
delia nostra discussione al-
fiorare illusioni di possibili 
scorciatoie Magari L opera 
a me sembra davvero più 
complessa 
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• i Coppie in difficoltà, che 
tentano la convivenza e si 
arenano sui primi scogli delle 
abitudini e dei gusti quotidia
ni diversi Coppie in crisi, che 
dopo anni di vita in comune 
si ntrovano nell impossibilità 
della reciproca sopportazio
ne Coppie che si spaccano 
drammaticamente sotto I ac
cumulo di rancori divenuti fe
roci Ne siamo a conoscenza 
tutti storie cosi ci vengono 
raccontate ogni giorno o le 
vediamo svolgersi in famiglia, 
nel giro dei parenti, degli 
amici Ci si sente impotenti, a 
fronte a tante infelicità, quasi 
fronteggiassimo un'epidemia 
di cui non si conoscono i ger
mi, la diffusione, la virulenza 
Sappiamo bene tutti che i 
grandi mutamenti in corso, 
nel costume, hanno inciso 
sull'animo delle persone, e 
quindi sui rapporti Interper
sonali Ma, forse, ci è manca
to il coraggio di guardare 
davvero in faccia la realtà 

E poiché la vita di coppia 

nasce e continua sotto il se
gno dell amore, é propno di 
questo che dovremmo occu
parci Ed è su questo argo
mento, invece, che si pensa
no e si dicono ancora tanti 
luoghi comuni, quasi avessi
mo paura di mettere in di
scussione «perfino I amore» 
Che é dato per cieco, miste
rioso, capriccioso, e perciò 
affascinante Splacente, cari 
amici al fascino dell amore 
pare dovremo presto o tardi 
rinunciare Perché è giunto II 
momento di Amare sema il
lusioni È questo il titolo di un 
libro che uscirà a giorni e del 
quale sono Impaziente di 
parlarvi 

L'ho scoperto fra una ven
tina di libri amencanl e ingle
si, che attendevano una "let
tura», come si dice nell'edito
ria di quel primo vaglio che si 
fa per saggiare la qualità e la 
pubblicabile in Italia di un 
libro straniero Letture che si 
fanno in fretta, perché su cin
quanta opere che ti capitano 
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Amiamoci così 
senza troppe illusioni 

sottomano è già uni fortuna 
se ne trovi una clic ti dica 
qualcosa di interessante È 
quanto Stephan B ndman, 
psicologo inglese che Inse
gna anche in Usa, TI a! senti
to, che senve dimesso mi si 
propone con questo titolo 
provocatone ma e o n e si la 
ad amare senza illudersi al
meno un poco' 

Ero diffidente <ì irritata 
L'ho letto mio malgrado E 
ogni tanto mi Imbattevo in 
«venia» inconlrovert. sili, che 
avevo sempre negato anche 
a me stessa Dueva per 
esempio, a un certo punto 
•Anche se forse può sembra

re un po' semplicistico, rilen-
go che le aspettative che pos
siamo avere sulla durata di 
una relazione siano es^un-
zlalmente di quattro tipi 

- un "breve incontro", o un 
"incontro senza domani", 

- una relazione "in aito", 
ovvero una relazione fissa, 
senza una meta esplic la-
mente stabilita e con l'impli
cito riconoscimento che con
tinuerà finché entrambi i 
partner lo gradiscono, 

- una relazione che <: si 
aspetta di veder finita, o per
ché la situazione esterna 
cambierà o perché, evidente

mente, si tratta dì un rapporto 
temporaneo a tenpo limita
to. 

- una relazione che ci si 
aspetta di veder durar; nde-
finitamente, anche se >i capi
sce che in certe circostanze 
potrebbe finire» 

•Una relazione funziona 
bene», commenta Bindrnan, 
•quando le aspettativi» sono 
note e condivise» Infatti pen
savo Basta saperlo, besUi dir
selo Quando, nella lettera 
che ho pubblicato I altra set
timana, di quella donna che 
denunciava i maltrattamenti 
del manto comunista legge
vo frasi come «io credevo 

che », o -n i<i che amore era, 
da parte d lui», che si lamen
tava della -trappola del matri
monio», ni dicevo che cosa 
volevano qjeste due perso
ne, quando si sono sposate7 

Che cosa sapevano I una del-
I altro' Che e osa chiedevano 
al matrimonio' Di che cosa 
avevano br ogno' E come si 
aspettavano di soddisfare in 
quella re'a.none, le loro esi
genze affel ii*, sessuali e in
sieme I essenza di indipen
denza e libertà, e di crescita 
personale, e di autonomia 
economica odi pensiero' 

Un'afferriizione come 
quella d> Pindman, d altra 
parte la poteva fare solo un 
uomo PIJ ci pensavo e più 
mi rendevo conto che il reali
smo masciile in fatto di rela
zioni amorose è cemnci i te 
dovuto alla libertà di cui gli 
uomini harrio sempre godu
to di spenrentare rapporti e 
relazioni diverse con le don 
ne Non <»• i subito e sempre 
amore, a lutti i costi Ma do

vevano parlare d amore per 
ottenere qualcosa da una 
donna accoglienza sesso, 
ac£udimento o una qualsiasi 
disponibilità Se no non era 
una •cosavjcria». e la donna 
se ne ritratti o si chiudo 
in se stessa 

Ma oggi anche le donne1 

hanno libertà di sperimenta
zione di scelta a ragion vedu
ta E allora perché ancora e 
sempre si illudono che quello 
è vero amore e questo I uo
mo della loro vita' Forse é an
cora profondamente 'adica-
ta, in noi quell illusione d a-
more che ci rendev soppor
tabile una relazione o un 
matnmomo lealisticamente 
fallimentari E cosi invece d. 
accettare I impraticabilità og
gettiva di un rapporto o la 
sua fine come un c e n t o 
possibile lo viviamo e ome 
una catastrofe una 'perdita», 
un dramma e una bocciatura 
della nostra capacità di ama
re e di essre amate Illusioni 
da spazzar via' 
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